
 

  
 

 

Deliberazione dell’Amministratore Unico 

        n. 212 del 19/9/2024           

 

 Oggetto: Conciliazione in sede sindacale relativa al giudizio M.     G.       

contrassegnato con il n. 193/2022 R.G.L. promosso dall’AMAP avanti alla Corte 

di Appello di Palermo Sez. Lavoro per il riconoscimento di mansioni superiori. 

  

Il Direttore Generale propone all’Amministratore Unico di approvare la proposta di 

deliberazione, trasmessa dall’Ufficio Legale con comunicazione interna n. 001 – 4900 

– INT/2024 del 17/09/2024 condivisa nei contenuti e nella forma, di seguito 

riportata: 

 

Con riferimento a quanto in oggetto precisato, si rassegna quanto segue. 

• con ricorso al Tribunale di Palermo, depositato il 25 gennaio 2019, iscritto al 

r.g. 846/2019, il lavoratore deduceva: di essere dipendente dell’Amap dall’1 

luglio 2014, con inquadramento nel 2° livello del C.c.n.l. categoria impiegati; di 

essere stato impiegato all’interno del Servizio Acque Bianche e Nere, dapprima 

come “impiegato tecnico amministrativo” e dal 26 gennaio 2015 come 

“personale tecnico fognario”, svolgendo mansioni superiori rispetto a quelle 

proprie del livello di inquadramento; che con deliberazione n. 12 del 2 

settembre 2016 gli era stato formalmente conferito l’incarico di “supporto 

ufficio direzione lavori”; che in particolare le mansioni svolte erano tali da 

determinare il suo inquadramento nel 6° livello del C.c.n.l., o in subordine nel 

5° livello dello stesso, con conseguente diritto alle corrispondenti differenze 

retributive; 

• con il predetto ricorso il lavoratore chiedeva che il Tribunale di Palermo 

volesse “DIRE E DICHIARARE il diritto, ex art. 2103 c.c., del ricorrente 



 

all’inquadramento nel “livello 6°” dal 2014 ad oggi e/o da quando verrà 

eventualmente riconosciuto in base alle risultanze di causa. Per l’effetto, 

CONDANNARE la convenuta Azienda, in persona del suo legale 

rappresentante pro-tempore, a corrispondere le differenze retributive, oltre 

interessi e rivalutazione monetaria dalla rispettiva maturazione del diritto sino 

all’effettivo soddisfo. In subordine, nella denegata e non temuta ipotesi in cui 

l’Ill.mo Tribunale – G.L. dovesse escludere l’inquadramento nel “livello 6°”: 

DIRE E DICHIARARE l’inquadramento nel “livello 5°” dal 2014 ad oggi e/o 

da quando verrà eventualmente riconosciuto in base alle risultanze di causa. 

Per l’effetto, CONDANNARE la convenuta Azienda, in persona del suo legale 

rappresentante pro-tempore, a corrispondere le differenze retributive, oltre 

interessi e rivalutazione monetaria dalla data della loro maturazione a quella 

dell’effettivo soddisfo”; 

• si costituiva in giudizio l’Amap, deducendo l’infondatezza delle domande 

suddette, e la correttezza dell’inquadramento attribuito al sig. M.      ; 

• con sentenza del 27 gennaio 2022, n. 150/2022, il Tribunale di Palermo così 

statuiva: “dichiara che M.      G.      aveva diritto ad essere inquadrato al livello 

V del CCNL di settore dal 1.10.2014 e condanna la società convenuta AMAP 

S.P.A. – AZIENDA MUNICIPALIZZATA ACQUEDOTTO DI 

PALERMO al suddetto inquadramento e alla corresponsione delle relative 

differenze retributive dal 1.07.2014 in poi, che liquida in complessivi € 

28.200,19, sino alla data di deposito del ricorso del 25.01.2019, ivi inclusi 

rivalutazione monetaria e interessi legali sino al 30.06.2021, ed oltre ulteriori 

rivalutazione monetaria e interessi legali da detta data al saldo effettivo, nonché 

alle ulteriori conseguenti differenze retributive maturate nel periodo successivo 

al deposito del ricorso e agli accessori di legge sulle medesime”; 



 

• con deliberazione dell’Amministratore Unico n. 51 del 21 marzo 2022 l’Amap 

ha dato parziale esecuzione alla sentenza suddetta, con riserva di ripetizione 

delle somme erogate, in caso di esito positivo del proponendo appello; 

• con ricorso alla Corte di Appello di Palermo, sez. lavoro, iscritto al r.g. 

193/2022, l’Amap ha impugnato la predetta sentenza, chiedendo il rigetto delle 

domande del lavoratore; 

• si è costituito in giudizio il lavoratore, chiedendo la conferma del giudizio di 

primo grado. 

• Dopo vari colloqui intercorsi con il Direttore Generale f.f. e l’A.U., è stato 

proposto al ricorrente la seguente proposta transattiva: 

1. rinuncia nei confronti dell’Amap alle domande proposte con l’atto 

introduttivo del giudizio di cui in premessa, ai diritti con esso rivendicati, ed 

agli effetti della sentenza del Tribunale di Palermo, sez. lavoro, n. 150/2022 

del 27 gennaio 2022, nonché a qualsiasi differenza retributiva relativa alle 

mansioni svolte dalla data della pubblicazione della suddetta sentenza a quella 

di sottoscrizione della presente transazione; 

2. senza alcun riconoscimento della fondatezza degli argomenti posti a 

fondamento della sentenza sopra richiamata, ed al solo fine di evitare il 

prolungarsi del contenzioso, in considerazione delle esigenze di personale 

indicate nel proprio piano industriale, l’Amap offre al lavoratore, come 

corrispettivo delle superiori rinunce, la definitiva attribuzione di quanto da 

questi percepito in esecuzione della deliberazione dell’Amministratore Unico 

n. 51 del 21 marzo 2022, nonché l’attribuzione del V Livello del C.c.n.l. Unico 

Gas Acqua - categoria “impiegato”, con decorrenza ad ogni effetto economico 

dal 1 settembre 2024, e decorrenza giuridica dal 1 ottobre 2014; 

3. l’Amap offre inoltre al lavoratore un contributo spese legali, pari a quanto 

previsto dalla sentenza n. 150/2022 del Tribunale di Palermo sez. lavoro, per 

un ammontare pari a € 4.000 per compensi professionali, da maggiorare di 



 

spese generali 15%, cpa 4% e Iva 22%, che il lavoratore autorizza l’Amap a 

corrispondere direttamente all’avv. Antonio Geraci, sul conto che questi 

comunicherà all’Amap stessa, entro la fine del corrente mese; 

4. le parti si impegnano a non presenziare alla prossima udienza del giudizio 

presso la Corte di Appello di Palermo sez. lavoro, r.g. 193/2022, fissata per il 

14 novembre 2024, e ad abbandonare il suddetto giudizio; 

5. il lavoratore a fronte delle proprie rinunce sopra indicate, accetta quanto sopra 

indicato a tacitazione di qualunque pretesa, e dichiara di non avere null’altro a 

pretendere in relazione a quanto oggetto del ricorso introduttivo del giudizio 

di cui in premessa; 

6. fermo restando quanto previsto ai punti precedenti: le spese della consulenza 

tecnica di ufficio svolta nel giudizio davanti al Tribunale di Palermo, sezione 

lavoro, r.g. 846/2019, restano a carico dell’Amap; le spese di lite dei giudizi di 

cui in premessa per il resto sono compensate tra le parti; i legali delle stesse 

sottoscrivono la transazione ai fini della rinuncia alla solidarietà di cui all’art. 

13, c. 8 della l. 31 dicembre 2012, n. 247; 

Il lavoratore ha accettato tutto quanto proposto dalla Società, e di conseguenza, tutto 

quanto sopra indicato è stato formalizzato ed autorizzato con C.I. del 001-4333-INT-

/2024 dell’Amministratore Unico. 

.In data 05/09/2024 , la causa  è stata transatta alle condizioni  come sopra 

determinate, con verbale di conciliazione in sede sindacale  sottoscritto dal ricorrente, 

dal suo difensore, dal Geom. Daniele Ciulla nella qualità di conciliatore e dall’avv.to 

Concetta Pennisi per l’AMAP  (giusta procura speciale)..  

Resta inteso che il mancato adempimento di tutto quanto statuito nella transazione 

comporterà la risoluzione del presente accordo transattivo. 



 

Poiché il nuovo inquadramento del dipendente determina un incremento del costo 

del personale, si è provveduto a richiedere all’Unità ABP del Servizio AFGE la 

relativa quantificazione. 

La predetta Unità con e-mail del 12/09/2024, ha comunicato che la spesa è pari ad 

€. 3.255,56, di cui € 2.416,65 per sorte, €.660,00  per oneri  ed € 179,01 per TFR oltre 

pagamento delle spese di lite in favore dell’Avv. Antonio Geraci per un importo 

complessivo di €. 4.916,48   

                                                                                  Il Responsabile dell’Ufficio Legale   

                                                                                      Avv.to Angela Maria Siciliano 

La spesa di €. 3.255,66   graverà sul fondo rischi specifico al 31/12/2024, mentre la 

spesa di €. 4.916,48 comprensiva di spese generali 15%, CPA e IVA, graverà sul 

Conto Economico 2024 fra i “Costi per Servizi” alla voce “Spese Legali”. 

Il Responsabile del Servizio AMFI         

     F.to Rag. Gaetano Melucci                                                                                      

Il Direttore Generale, vista e condivisa la superiore proposta, propone 

all’Amministratore Unico l’adozione del relativo atto deliberativo 

 

                                                                                             DIRETTORE GENERALE f.f. 

                                                                                            F.to Ing. Giovanni Sciortino                           

 

L’AMMINISTRATORE UNICO 

Presa visione della superiore proposta del Direttore Generale f.f. trasmessa in data 

19/09/2024  

In virtù dei poteri previsti dal vigente Statuto AMAP S.p.A., approvato dall’Assemblea 

Straordinaria dei Soci del 25 novembre 2021 

 

DELIBERA 



 

- Autorizzare l’inquadramento del Sig. M.      G.        del livello 5° categoria 

impiegato del CCNL Gas-Acqua applicato al rapporto di lavoro de quo, con 

decorrenza economica dal 01/09/2024, e decorrenza giuridica dal 

01/10/2024; 

- Autorizzare il pagamento dell’importo complessivo di €. 4.916,48   per le spese 

processuali liquidate in favore dell’avv.to Antonio Geraci, difensore del 

ricorrente.   

 

Il presente atto sarà acquisito al Repertorio delle Deliberazioni dell’Amministratore 

Unico tenuto a cura dell’UC_RSCT. 

 

                                                                                                               L’AMMINISTRATORE UNICO 

         19/09/2024                                                              F.to Ing. Alessandro Di Martino 


